
Il mercato dello Champagne
prestige raggiungerà 2,42 miliardi

di dollari entro il 2033, secondo
un rapporto

Il segmento è stato valutato a 1,42 miliardi di dollari nel 2024,
trainato da acquirenti facoltosi alla ricerca di rarità, tradizione ed

esperienze di lusso.
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Un nuovo rapporto del settore afferma che il mercato globale delle prestige cuvée di
Champagne è stato valutato a 1,42 miliardi di dollari nel 2024 e dovrebbe raggiungere
2,42 miliardi di dollari entro il 2033, trainato dalla domanda di bevande di lusso,
ristorazione di alto livello e regali, oltre che dal più ampio spostamento dei consumatori
più facoltosi verso prodotti premium.

La previsione, pubblicata da Growth Market Reports e diffusa martedì in un comunicato
stampa, stima un tasso di crescita annuo composto del 6,1% dal 2025 al 2033. La
società ha affermato che la fascia alta dello Champagne beneficia di una maggiore
spesa da parte di acquirenti facoltosi alla ricerca di esclusività, storia e tradizione del
marchio, e di informazioni più dettagliate su come e dove viene prodotto un vino.

Le prestige cuvée si collocano al vertice della categoria Champagne e sono di norma
prodotte da uve accuratamente selezionate, con un invecchiamento più lungo e una
forte enfasi sulla maestria artigianale. Queste qualità, ha detto il rapporto, stanno
aiutando la categoria a superare il suo ruolo tradizionale nelle grandi celebrazioni e a
entrare in altri ambiti del consumo di lusso, tra cui l'alta ristorazione, i viaggi, il
collezionismo e gli eventi privati.

Growth Market Reports ha detto che la forza più forte dietro l'espansione del mercato è
la premiumization, una tendenza di lungo corso in cui i consumatori passano a prodotti
più costosi che offrono una percezione più netta di qualità, rarità e identità. Nel caso
dello Champagne prestige, ha detto il rapporto, il valore di una bottiglia è legato non
solo al gusto ma anche a provenienza, annata, produzione limitata e reputazione della
maison che la produce.

Il rapporto ha inoltre indicato il ruolo dell'ospitalità di lusso. Ristoranti di alto livello,
hotel, club privati ed eventi su invito offrono ai produttori maggiori opportunità di
presentare le prestige cuvée in contesti controllati in cui servizio, abbinamenti
gastronomici e storytelling possono sostenere prezzi più alti. Quel contesto può essere
particolarmente importante per bottiglie che dipendono dall'immagine e dall'esperienza
tanto quanto dalla qualità del prodotto.



Un altro cambiamento individuato dal rapporto è il modo in cui i consumatori scelgono
lo Champagne premium. Secondo Growth Market Reports, gli acquirenti prestano
sempre più attenzione all'origine del vigneto, alle pratiche di invecchiamento, ai metodi
di produzione e alla storia dietro un'etichetta. Ciò suggerisce un mercato in cui il
riconoscimento del marchio resta importante ma non è più l'unico fattore a orientare la
domanda. I produttori che spiegano il proprio processo e la propria tradizione in modo
più dettagliato potrebbero avere un vantaggio mentre i consumatori cercano
autenticità insieme allo status.

Lo studio ha affermato che anche i giovani acquirenti facoltosi stanno rimodellando la
categoria. Invece di riservare lo Champagne prestige solo a matrimoni, anniversari o
celebrazioni natalizie, alcuni consumatori lo considerano ora parte di uno stile di vita
più ampio. Il rapporto ha detto che questo spostamento sta ampliando il consumo verso
occasioni sociali, piacere personale e ristorazione di lusso, il che potrebbe aiutare a
sostenere la visibilità della categoria per un periodo più lungo.

I regali restano una parte importante del business. Growth Market Reports ha detto che
bottiglie in edizione limitata, confezioni speciali e uscite di annate continuano a rendere
le prestige cuvée attraenti per regali aziendali e ricorrenze personali. La società ha
anche affermato che il consumo esperienziale sta diventando più importante, con visite
in cantina, degustazioni, turismo dello Champagne e pacchetti di ospitalità che offrono
ai marchi un altro modo per entrare in contatto con acquirenti che valorizzano accesso
ed esclusività.

Allo stesso tempo, il rapporto ha detto che il mercato si confronta con vincoli di offerta
e crescenti rischi climatici. La produzione di Champagne è fortemente regolamentata e
dipende in larga misura dalle condizioni del vigneto, dalla qualità della vendemmia e
dai lunghi cicli di produzione. Growth Market Reports ha detto che i cambiamenti nei
modelli meteorologici stanno diventando un problema più rilevante per i produttori, con
caldo e siccità che influenzano lo sviluppo delle uve e i tempi della vendemmia. Il
rapporto ha citato la vendemmia più precoce mai registrata nella regione dello
Champagne nel 2026, durante un periodo di caldo estremo e siccità, come esempio di
come la pressione climatica possa incidere sulla produzione.



Questa combinazione di offerta limitata e rischi produttivi può rafforzare l'esclusività
delle prestige cuvée, ma può anche limitarne la disponibilità e far salire i costi. Il
rapporto ha detto che anche le spese per packaging, logistica e distribuzione stanno
aumentando la pressione, e che un'incertezza economica più ampia potrebbe pesare
sulla spesa discrezionale, anche tra i consumatori con redditi più alti.

Nonostante questi rischi, Growth Market Reports ha detto che esistono ancora chiari
margini di espansione. La società ha evidenziato le vendite dirette al consumatore, il
packaging personalizzato, le uscite limitate e lo storytelling digitale del marchio come
strumenti con cui i produttori possono approfondire il coinvolgimento dei clienti. Ha
inoltre indicato l'Asia-Pacifico e altri mercati del lusso emergenti come aree in cui le
maison di Champagne potrebbero trovare nuova domanda da parte di consumatori
facoltosi e gruppi internazionali dell'ospitalità.

Il rapporto cita le principali maison attive nel segmento prestige, tra cui Moët &
Chandon, Louis Roederer, Perrier-Jouët, Veuve Clicquot, Dom Pérignon, Krug, Bollinger,
Laurent-Perrier, Pol Roger e Taittinger. La concorrenza in questo gruppo probabilmente
continuerà a ruotare attorno all'immagine del marchio, all'accesso alle migliori fonti di
vigneto, alle scorte in cantina e alla capacità di presentare un'identità distinta in un
mercato del lusso affollato.

Growth Market Reports ha detto che la prossima fase del business dipenderà da quanto
bene i produttori riusciranno a bilanciare esclusività e aspettative in evoluzione su
trasparenza, sostenibilità ed esperienza. A suo avviso, le maison che sanno collegare
maestria artigianale e tradizione al marketing e all'ospitalità moderni saranno
probabilmente meglio posizionate mentre i consumatori continuano a spendere in
bevande premium legate allo status e a occasioni memorabili.


